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IN PIÙ mumi AERE 

Lateiamo la politica dei nostri gover­
nanti alla Ina r^ria gora, a libriaoia 
lo spirito al d. fuori del pantano che 
mJDBCDlsa ai)ffdaaro'. Lasoiamo D. pr6tlé 
n Dspretle. Ci t̂'rcTi>re[nò meglio e lui 
6 no'-. 

D cono che l'ideale è morto, ed inve­
ro, mai ehùft'-oÌÌ!>otSftig!WaifoipT6(Mo 
per piangere su sui futieruli. 

Ma egli i imorio sol per coloro che 
non lo aentirODO mal aliari; per entro 
al '0àore, né mai fnrono tocchi dal tao 
soltto divino. 

Fibrille senta palpito, anime seus'a* 
nitue, la vita é per osai tal quale.la 
morta stessa Suksfiea'rs considerava: un 
soDOo araza sogai. 

NI;, io, l'ideale ooo è morto: esso'ò 
la parie migliare di noi, 6 quella oloè 
che' olasouira di 'noi, porta seco sot­
terra. 

Largb adunque all'idenle, e Sgombra­
tegli il camiao d'lunanzi quante volte 
agii .'passi baldo di se e della affurma-

îone sna. 
B l'ideale pas!Ò, passò II 10 Marzo, 

mentre II Govèfoo facea alla Camera 
la triste figura di M'Imputato, e al Cim-
pidoglio si rorosava di lauri il busto di 
Oiasappe Mazziòi. 

Mazsioi, l'apostolo a il vate glorioso 
del nostro risorgimento,' tu', che fece 
frém'e;'o di amor di patria una intera 
gensraiioue e i' avventò alle risc.ossi, 
lui, il novello Prometeo che seppe ra­
pire ini.ik'sàiiitiila' all'eterno, per.ania>a< 
re la erèla, 

L'fialia ns oominemprava ora il quln-
diOP ;̂ino anniversario della mòrte, o 
meglio, ne celebrava llapoteosi a cui 
hanno-diritto soló'.ooloro che seppero 
coiiquistare la immortalità; ! 

E ne abbiumo noi a dovizia di questi 
morii immortali, la cui.memoria, il tem'-
po;.ooD le fredde sqo ali, il tempo che 
tutto spazza e ruins, pur non varrà a 
tr&volger mai netl'bbblo. 

E tra essi, qnal posto eccelso è ri­
servato all' indomato .agitatore Geno­
vese I • ', 

'Del secolo ohe muore, èi fu forse lo 
intéllattò'il pili mirabilmente equilibra­
to'di politiiio o.di petii'atore. 

Artisticamente equilibrato, poìch& des­
so, fn anco crìtico, eccelso cosi, che per 
am^iezzi di siateti e meravigliosa intui­
zione, uon ha forse' chi gli possa stare 
a paro. 

E le sue opere, che. dovi ebbero esse-
re.la.iaer» bibbia della italica, gioventù,, 
aod là:ad attestarlo. 

Qm^st'ttomoi terrore di tulli i governi, 
band.iió da préasochè tutti gli Stati; t 
cui; scritti politici, i cui proclami riyo-
luzionerj suBOÌta,vauo fiamme e terrori 
e speranze d» un capo all'altro d'Euro-
j)a nei tempestóso agitarsi delU sua vita, 
ric«ro»'o, perseguitato ovunque, —pur 
tranqifillo, sereno, sempre, trbviiva tem­
po, di scriver, d'arti e di lettere, di ra­
gionare con insuparahile discernimuuto 
di D,<nt8, di Sbaekspeare, di Goethe, di 
Kossinl, di Bellini, di Sonizotti, di poe-
sii, di muiiica, di filosofia, di religione, 
di, Dio I 

Gli & ohe oltre ad - essere una gran 
mente privilegiata, egli era 'nn uòmo 
dalie {ii'ofoode; iaconou^ss coavioziooi, 
a l'esempio .offertoci dalla intemerata 
sna vita, meritò.a lui da Alberta Ma­
ria, il nomo di Santo. 

••É badiamo a qneWo soVfàtnttò sla-^ 
disndo Mazzini : nell' iaipa'rVè'rsàiféràbila'' 
marea materiàliati'oa dell' oggi, la reli­
gione sua è.la diga più.formidabile per 
franare il corso della''teorie corrompi-
trioi e dlssolvitrici della sana morale. 

Jdazzìiii èra' dèist'ij e ' perciò la sua 

dottrina è stata emlnentomenle edifica-
trlce, 

Eli ecco perchè le sue opere sollevu-
no e eollevoraniio ancora lo. spirito In 
p ù splr^bil aere, mentre il nome a I» 
;raeraari« di lui correranno pel mondo 
oooriitu e VBoeratp, finché il culto del-

'.l'ideale e delia giU9tiziii..riin:<rraiiiio sa­
cro retaggio della umanità. 

ms. 

FRA NAPOLEONE 1. E BISMMIK 

oizzazione solida : più ha est? la pa-
triii, più ha assunto figli dcjpoteri. Hi 
allootanato linpeiiósameiitdr li.fiueiiza 
degli Stati coufDderitt', dei famiglia 
iinperial», dei ministri, deij'iirlamenti, 
perclià vuole regolare tutlijcoo la sola 
sa» volontà. Il gioroo tu e egli.finirà, 
verrà meno tutioi l'iniperqiippnrtieiie 
quasi a' lui, e la sp irieitinali Bismark 
vorrà dire uua rivoluzioaej; 

DALLA CAPirALE 

Olia- studiti liitoreesante e minuzioso, 
testé fatto'dal Taioe su Napoleone 1, 
con scrupblosllà storica e osservazione 
arguta,' ha inspirato a uno del principali 
redaitori del Figaro di Parigi un arti­
co lo— nel quaM egli dimustra ed ana­
lizza come il tenìj^rameuto e U natura 
del vecoUlo Gancellieru germanico ab-
biBoo dei puuti di contatto coi prliicipli 
ed il carattere del grande imperatore 
del francesi. 

Kiiissumlamo: 
Bismarck ha (ulte le esager/izioni, 

l'ambizione, l'orgoglio, l'egoismo del 
grande Napoleone: d'istinto o per sin. 
dio, ha lo stesso disprezzo dui d'ritto, 
dafia giUàtizia, della morule politica e 
Internazionale,, la. medesima mancanza 
di scrupoli' nella scelta dei mezzi ; è u-
gU'ile a lui nsl disprèzzo per pli uomi­
ni,nel culto per la forza. Ne ha lo 
biuschorie, le rudeza.-', gl'impell, le lii. 
vettìve, l'irii, la vioteiize vere o simu­
lati'. Come Napoleone I. egli è pungeii. 
t", provoc'iitoro, aggressivo « col lalnnio 
d'improvvisare delle meuzpgoe n.tili. K. 
Somigliuilte a luì nell'ironia, oe'lj'iu'sii.' 
lenza, nell' ultraggio, da lui ha preso lì 

Sesto imperioso, la parola altera 'o mor-
acé, la ihinacfiia lornbila e bruiate, 

per intimidire e agghiacciare coloro che 
vuole sottomett6re. 

La durezza cnotro ogni sentimento 
umanitario. In Bismark è identica a 
quella di'Napoleone : al pari di questi 
spinge il calcolo dell'ambizione fino alta 
ferocia. Napolticae'.fr<iddamsuta disse, 
palrlandò della cainpagna di Russia : 
« In fine dei conti'che cosa mi ha co­
stato ?'SOO,OOCl udm'bi; e badate, uniti 
di questi er.no dei tedeschi! » E Bi­
smark, dopo le tre guerre macohiniite 
e cunìplute, "con uno sperilo non meno 
calmo, calcolii In migliaia d'uomini ohe 
ba fatto uccidere, e si consola, come 
Napol̂ eoiie, nel pensiero che egli h.i a-
vuto in tutte queste ecatombe, più da­
nesi, sàssoni, bavaresi ed altri, che sol-' 
dati prussiani. 

Oiò che dice Bi<mark: « Tutto per 
la Oermabia r» sene» aggiungerà' ciò 
ohe pensa; « La Germania è U Prussia, 
e la Pruslala sono lai » si può ben'pa­
ragonare' a quello che diceva Napoleo­
ne ^ V lo non ho che uni passione, una 
padrona; la Francia,» oppure; Lo mio 
pddronil è il potere I » 

Taibe'dice di Napoleone: « Là sua 
sinbiziodé, che si sdegna alla sola Idea 
d'un rivale, si.senle tn'rb;ita,dinanzi a 
quella d'un limite:'per quanto sia 
grandioso il potere «cqniatato, essa no 
vorrebbe uno più vasto, t 

E non é forse questo il ritratto di 
Bii>mark cbij infrange tutto ciò che può 
molesiare la sua peraonslilà? Otello 
politico, avido e geloso di tutto il po­
tere f 

Napoleone fu chiamato « il piccolo 
tigre » e Bismark é paragonalo a un 
grosso cane : ciò per dimostrare che 
entrambi hanno finanche delle analogie 
fisiche. 

Non vi sono ohe due punti soli, nei 
quali Qlsmark ò diverso dal modello: 
la'sua vita privata irreprensibUe e la 
sua politica verso la chiesa, riconcilia-
tiva : egli, come i' altro, avea creduto 
cominciare con la persecuzione, ma co. 
nosciuto a tempo l'errore si è arrestato, i 

Ma gli ultimi avvenimenti della vita 
di Napoleone, avrebbero dovnto essere 
di .esempio a, Bismark, che si sforza 
d'imitarlo in tutto. 

L'edificio da lui costrnito per sé stes­
so, come aveva fatto Napoleone, ne cor­
re.gli stessi rìschi : fu una gigitntesca 
fabbrica artificiale che crollò con lui, 
perchè oienta la sustane'vu fuori della 
sua mano potente.. Bismark non ;i ò 
occupato di dare ài £uo palese all'Olga-

Dopo alcune assetvazioni dell'ou. Ni-
« itera, finalmente v.atw deciso doversi 
discutere domani il seguente ordine del 
giorno di Grispi. 

« La Camera ritenuto che il contegno 
dei consiglieri della Corona noli' ultima 
orisi minialeriale non ò stat-i conforme 
alle consuetudini parlamentari passo al­
l'ordine del giorno. » 

Domaol n sarà la discussione su ciò. 
E per qUBst' oggi, addio. 

al 

(Nosrai CoKalsroNOENl). 

n o n m , 10 mtzo 1837. 

(Flavio) Vi scrivo pochs righe in 
tutta fretta. i 

Non mi fu possibile In acun modo 
penetrare in alcuna delle trtiune, 1 bi­
glietti che di solito si dilirlbniscono 
giorno per giorno, e do' quaj ha diritto 
ogni depuiato averne almeoquno, erano 
fino da lunedi tutti impegnai. ! depu­
tati quindi ohe arrivarono j;ri od eggl 
non ne trovarono di.dlsponiili. 

Che sia stata anche questi uua ma­
novra? Ohi lo sa? 

Siamo avvezzi a vederne- i tutte, e 
potrebbe darsi che il parla lentarismo 
lo si porlasso anche nelle itribune, e 
per certe solenni occasioni fissa neces­
sario crearsi anche il pubblio) addatto 
alla circostanza.. i 

Al gioco tutta serve. Deprttis non è 
1» prima volta che mette In bsllo an­
che la sua gotta. 

Questa volta iuveoe sembra abbia 
allargato la base di slmil genere il'astn-
zie imponendo le quaraijtene. di cinque 
giorni alle proveniente Hnll̂ t. Sicilia 
mentre i governi esteri le Imposef-o di 
24 ore. 

Presoindendo dai deputati siciliani 
che per tale disposizione furono Impos­
sibilitati oggi di trovarsi alla' Camera, 
e pur ammettendo la buona (fede, ma 
perché addottare uua tale dinposizioii'e 
noi per i primi fioendosi cosi danneg-
glaturi di noi stessi? 

Quello è proprio essere come suol 
dirsi p ù ' papisti del papa, più realisti 
del re. 

Sì cita il consiglio superiore sanita­
rio I Sta benissimo: egli fa il suo do­
vere. In misure di sanità melius abbun-
dan quam dtficere, dice egli, DÒ carta-
mente si prende briga dei daoni eco­
nomici derivanti da tale parere, 

Il quale al puatntto é precisamente un 
opinalo, che dee, di certo pesare nelle 
diapoaizioni che emanerà il ministero, 
ma la cui importanza deve appunto dai 
Miaistero stesso essere apprezzata come 
si merita di fronte alle mille alt» esi­
genze materiali ed economiche di cui 
egli si>|o é giudice compatente, 

* 
« « 

P. S. ore 8 pom. — L'aspettazione 
universale fu delnsa. Il voto che si cre­
deva avesse luogo oggi, invece avverrà 
prob'ibilmetite domani. 

L'on. Crlspì fece le sue osservazioni 
alle comunicazioni del Governo con quel­
l'abilità e quella competenza ohe tutti 
gli riconoscono. I resoconti parlamen­
tari vi porteranno per distesa il suo 
discorso logico stringato eloquente, Gè-
plico Bonghi dioeodo ohe vedrà so gli 
convenga maiìtenere o ritirare la sua 
interpellanza. Depretis replicò facendo 
riflettere non esservi discontinuità di 
governo. Perchè le dimissioni del Gover­
no non sì accettano se non nello stesso 
momento ln>cui si nomina 1 membri del 
nuovo Governo, 

Accortamente soggiunse di nm poter 
entrare nei motivi della soluzione della 
orisi attuale, che fuggono alla cooo-
soeQza(ll) sua. 

Conclude dicendo che spera nelle 
siinpatie dal Parlamento (II??) 

li'EL'EZIONS DEL PAPA HBRO 

Fra pochi giorni verrà eletto il suc­
cessore del padre Beckx, il famoso ge­
nerale dall'ordine dei gesuiti, 

È la congregazione generale dì circa 
ottanta membri, e composta dei padri 
provinciali, del superiori delle a\ e di 
professione, dei rettori e dei delegati 
delle oongregaziouì provinciali, quella 
che ai occupa della scelta del gene­
rale. 

L' elezione si fa dopo sette giorni di 
preparazione. 

Oli elettori sono rlocbiu.sl a pano ed 
acqua e non vengono restituiti.In li­
bertà che dopo compiuta l'elezione. 

La votazione deve essere [alla a mag­
gioranza assotuia. 

L'eletto è obbligato ad accettare le 
funzioni di generale dell' online sotto 
pena di soomun cu. 

Ecco i nomi, aazioaalità ed anni di 
elezione del vontidue generali che ha 
avuto finora la compagnia di Gesù. 

Ignazio Loyola fondatore, spagnuolo 
(Ioli); LaiuezHpiignuolo (1B58); Borgia 
spBRnuolo (1065) ; Merourinn belga 
{1572); Acquaviv'a italiano (1615); Ca­
raffa Italiano (1643); Piooolomini ila-
liaoo (1649); Gottifredo italiano (1651); 
Nii'kel tedesco (1658) ; Oliva itallouo 
(1664); -De-Ncyette belga (1661); Gon-
z.ile8 ppaBnuolo (1186); Tamboruii ita­
liano (170B); Retz boemo (1730); Vi-
scorni Italiano (1730) ; Oeiilurioni ita' 
liano (1755); Riooi italiano (1757). 

NaI 1773 papa Clemente XIV, colla 
bolla del 21 luglio pronunziò la sop. 
pressione della Compagnia di Gosù, Non 
fu ristabilita che treni' anni dopo da 
papa Pio VI! e dopoii ristabilimento 
essa ebbe quattro generali. 

Borzgoski polacco (1805); Fortis Ita­
liano (1820); Rothaan olandese (1839) e 
Beckx belga (1853). 

Il p idre Anderly coadiutore del Beckx 
è originario del Tirolo svizzero. 

Parlamento Hagloaale 
CAKSIIÀ S E I S S P U T À T I 

Seduta del 11 — Pros. BrANCHBRl. 
Convàlidansi lo elezioni Incontestate 

di Poli nel 2.o Brescia e di Curloni nel 
2,0 di Novara. 

Confermasi la ' nullità delle elezioni 
di Cipriani a Forlì e Ravenna. 

Costa riservi.si di parlare quando di-
scuterassl la petizione di molti elettori 
relativa a Cipriani. 

Brìo presenta vari-progetli. 
Aprasi la discussione sulla risoluzione 

Griepi. 
La Camera, ritenendo che il conte­

gno dei consiglieri della corona nell'ul­
tima crisi ministeriale non fu conforme 
alle consuetudini parlamentari passa al-
l'o.'dine del giorno. 

Bonghi prega il proponente a riti­
rarla. 

Dimostra che l'esempio dell'Inghil­
terra da lui ieri citato non calza es­
sendo colà il gabinetto un consorzio pri­
vato scelto dalla Corona per la tratta­
zione degli affari. 

Esamina non esservi né in Italia né 
fuori consuetudini parlamentari legal­
mente, legìtt-mamente ammesse ; quanto 
allo alleanze sono state rispettate In 
questa crisi dalla Corona, che del resto 
durante la crisi non ha più i ministri 
per consiglieri. 

Difende la teoria espressa Ieri da De­
pretis che le dimissioni non si inten­
dono accettate, ss non quando sia no­
minato il nuovo ministero. 

D.mostra che Depretis ba voluto mo­
dificare il ministero per distruggere le 
fazioni. 

Consiglia Depcatls. a rinunziare 
voto politico perché, non giova. 

Dichiara ohe non darà più il voto.se, 
non sopra uua chiara osprssaiDiie di o» 
pinioni, - ' 

Molte sono le necessità Interne ied e-
sterne, ma non creda che il mlulstera. 
attuale dopo tanto travaglio possa rln-
soire a provvedervi. 

Bovio appoggia io nome dell'estrema; 
sinistra la risoluzione di Crispi. 

In meziso alla confusione vuole che 
si conosca almeno le idee precise della 
estrema sinistra. Essa esige che diaaozi 
Il dogma cattolico si afTermi InldCro ,il . 
nostro diritto pubbUco, nazionale, che 
questo non sia menomato dai consiglieri 
della Corona, che e! discuta la tempo i 
bilanci e dicasi tutta la verità io ma­
teria di finanze, ohe si discutano le, 
leggi sociali e che la .'scAola ;'nlizlatiàla 
sia laica, ' 

È indiSerente riguardo al sDccsisore 
dì Depretis, ma vuole, ohiunqu» sìa, 
che governi dlgaitcsameal:e, 

Laporta • combatte la i isoluelona di 
Crispi. 

Grispi tnodifica la sua . risoluzione 
cosi : 

« Li Camera; non avendo fiducia dei 
consiglieri della Corona, passa all'ordina 
del giorno ». 

Depretis ringrazia Crispi di aver cam­
biata la proposta. 

Dimostra non esser fondato .il dubbio 
che il ministero, ohe si ó ripreseotato 
intiero specie dopo I tentativi, abbia 
perduto l'autorità; perocché questa gl i . i 
deriva dall' autorità della maggloranzai 
OiservH a Bonghi che il mitiistero ha 
già mostrato di volersi occupare dì va­
rie cose, perocché ha annunziato moItS' 
riforme a per lo scioglimento di parse* ' 
chi problemi ha già presentato pro­
getti. I . ' . 

Prega di votare sull'ordine di Grispi, . 
approvandosi il quale sarà formata uft 
partito postitttzicnaie e la Corona sapri 
a cui dìrigersl.per.formareil nuovo mi­
nistero. 

Dichiara ohe egli nulla iutende di 
cambiare nel suo programma di legisla­
zione od smmiuistrazione più volte ma­
nifestato, : .. . 

Pertanto chiede un voto esplicita che -
permetta al ministero di rimunera one­
stamente al sao posto. 

Bougbi Ob̂ erTaudo ohe. la mozione 
Crispi é cosa diversa da quella su cui 
finora si discusse propone si rimandi a 
domani, 

Depretis non accetta il rinvio. 
Dì Rudini appoggia Bonghi. 
Grispi prega Bonghi di ritirare la sua 

proposta. . >. 
Bonghi ritira la proposta ed anche 

la sua interpellanza sulla politica estera. 
Crispi presentò una prima risoluzione, 

non potendosi mettere in disoussione la 
Corona. Crede che il Re sia irresponsa­
bile ma i suoi atti devono controfir­
marsi da un ministro; così quello per 
la formazione del gabinetto; la dimis­
sione dei ministri deve èssere accettata, 
ma i dimissionari, rimangono responSa-
b li fino alla nomina dei successori per 
coprire la Corona. Stima che i tentativi 
fatti da Depretis per sostituire alcuni 
colleghi sono 1|> più aperta coudaitna . 
della compoelzione del gabinetto anche 
perché furano discussi e accettati pro­
grammi in opposizione a quelli di al­
cuni attuali ministri. Un voto di fiducia. 
non galvanizzerebbe questo ministero 
ma perpetuerebbe l'equivoco e il jna-
lessere nocivi agli interessi del paese. 

Frocedesi all' appello nominalo siijl-
l'ordine di efilucia di Orispl eoA nuo­
vamente modificato : 

La Camera non avendo fiducia nel 
ministero passa ecc. 

Rispondono si 194, 
No 214. _ 
Astenuti 8, 
Lf. proposta G,rispi é respinte. 
Levasi la seduta'alle ore 6,4D 

fn |J|.lla 
la passeggiata di bùi^eficefìza. 

Padova 11. Ebbe ui;i coi^pletosvcceg-
so la passeggiata di benefifiepza, pei 
danneggiati dal terremoto, 

Furono attraversale regolarmente le 
vie della città, anche ritornando poi 
sulle percorse. 

http://er.no


lU 
Oli studenti e i membri del CoDailato 

cittadino fecero rî ri in'raoolj. 
O'ileolangi raccolti, oltre moltiagimi 

roba, denari dalle 4 a 6 mila lire. 

All'estero 
La Itrribile eiptosiom (ti Bollori. 

BelfurI 10. L'esploalooo di uelenite 
ti produsse aoll'arsenale io uo lociile 
dove dioiasette pirotecnìoi rieinplTauo 
tubi per bimbe da oouto oh.li. 

Erano tnttì soldati upparteoenti al 
nono Uttaglioos di fortezza. Io no uu-
meru di dieoisstle o dieoiottq vi furono 
tre uccisi sul colpo fra cai li'sotio oapo 
piroteooico che ebbe la testa portata 
via, nn secoado letteralmente fatto a 
pesr.i, liu terzo pure aocoombette. 

Folla oonglderavole accorse a soccor­
so. Credasi ohe la oattsfrafe sia da at-
tribnrs) «Ila esplosione di nna bomba 
mentre carioavasi la meleaite riscaldata 
ad dita temperatura. 

Un artigliere fa leggermeate ferito, 
dichiarò di' aver visto la bomba scop­
piare la cui scheggle arrivarono sulle 
esso rlaiiie a sugli spalti. Altri duo sol­
dati SODO morti. Finora in totale 6, 
morti, 11 feriti, 

IEL Provincia 
Vrlce^liMO, iS marzo. 
La Latteria sodate, ohe mìnaoolava 

di morire di anemia, va ripigliando vi-
goce, la sfiducia .6 scomparsa, il latto 
aumeuia di gìotno in giorno, 

Oi6 ai deve alla energia del Preposti, 
i quali, senza riguardo, baooo fatto pu­
lizia di' lutti. La procedura sommaris­
sima ohe a taluna potè sembravo vio­
lenta, ha colpito forse qualche Inno­
cente, Ma il pubblico voto non lasciava 
dubbia la condotta da tenersi, ai mali 
estremi oi vogliono estremi rliaedii, 
Kra per la Latteria questione di vita e 
di morte, li Coosiglio ha dovuto addot-
tare la vieta massima — purché II reo 
non si salvi, il giusto pera — ed ha 
fatto benissimo. 

Fa una buona misura la nomina della 
Direiione, incaricata della parte esecu­
tiva a moda della Qimila munioipalo, 
con a oapo la Preaidiiiiza- Bd invero i 
Direttori sì prestano colla massima at­
tività, aooorrendo, anche pili volte al 
giorno, sebbene alcuni distanti più chi­
lometri. 

Lo Statuto concede ai Soci di visitare 
i locali della Latteria e vedere quanto 
vi si opera. Questa facoltà può essere 
buona in tempo ordinario, ma nello cir­
costanza ecceziooaii dovrebbe essere so­
spesa, lasciando ai Direttori piena li-
berlà. Spetta ad essi, sa ne abbiau i bi­
sogno, di chiamare in ioro assistenza, 
sotto la loro i-eaponsabililà, uno o più 
consiglieri. Ma tinche le cose non ab­
biano ripreso il naturale andiimento, 6 
assolutamente indispensabile d'interdire 
l'accesso ai locali interni della Latteria 
a chiunque noli appartenga alla Dir.!-
ziona 0 non sia chiamato dalla mede­
sima. Anche questo 6 un desiderio della 
pubblica opiniono ed è giustissimo. Quan­
do l'accesso è libero, tutti vogliono dire 
la loro, si censurano gli ordini dati, ei 
propougoDO dello misure, si disturba 
l'opera degli addetti e si fa pèrderò il 
tempo inutilmente. 

Gomitato delle Associazioni Udinesi 
per eoooorso ai danneggiali 

DAL TERREMOTO DELLA LIGURIA 

In Città 
f c l IVntallKlo Ilei R e . Il Co­

mandante del Distretto Militare di Udine 
ci invia per l'inserzione la t'Oguente : 

« I signori Ufficiulì iiv posizione au­
siliaria, di Complemento, di Milizia mo-
bile,'di Riserva e della Milizia turrito-
riaie i quali desiderupo prender parte 
alla rivista che avrà luogo il 14 corr. 
in Piazza Oiai'dino grande, si trave­
ranno, se montati, por le ore 11 8{4 
ant. ni Gomcindo . del Presidio, e se a 
piedi, per le ore 12 merid. nunti la 
pesa pubbliC;!. 

X d e p u t a t i f r i u l a n i . Vutarono 
A nella mozione Onspl ossia contro il 
Ministero, Fabris, Seismit Doda, Solim-
borgo. 

Votarono no ossia a favore del Mi­
nistero Marzio, Paronoilli, Bàssecourt, 
Ghiaradia, Cavalletto, Marohiori. 

Basca cooperativa udinese. 
I coati a risparmio all' inte­

resse 4 por cento accesi presso 
questa Banca dalla istituzione 
al 30 settembrtì 1887 e dell' im­
porto non inferiore a L- 20 né 
superiore a L. 500 concorre­
ranno all' estrazione di 10 premi 
da L, 10 cadauno die si effet­
tuerà nella seconda quindicina 
di dicembre corrente anno. 

prena filaot 

Concittadini I 
tioa nobile regione d'Italia fu colpita 

d.i una terribile ave..tura in tutta l'è-
slensiooe sua, dai monti alla marina, 
nelle città e nei vllisggi, spegnepdo in 
pochi istanti centinaia di vite, gettando 
in Boa miseria desolante migliala di fa­
miglie. 

Intere borgate e oitli divennero Ina­
bitabili, gran parie della popoluzlone è 
attendata o errante per la campagna 
Senza vettimenta e senza pane, centinaia 
di feriti sono privi di ricovero ; in nn 
istante ogni lavoro vanne spento, il 
oommeroitì quasi dappertutto troncato j 
un cumulo spaventevole di rovino e di 
dolori sgomenta gli ailimi più fermi e 
vloc» quasi la fora» della pietà uraana, 

lu tanto strazio la città nostra, pronta 
sempre alle opere di carità, non poteva 
ripianerà indifferente, mentre da ogni 
parte d'Italia sorgono voci pietose che 
per i'dìsgraziiiti fratelli invocano pronto 
generoso soccorso. Ond'è ohe le Asso-
oiozioni Udinesi, con oumeroso concorso 
di distinti e voloiUerosi;jeit|tadinl, costi-
tuivansl in Ooìuitato pertùanente allo 
scopo di procurare ohe anche da que­
sto estremo lembo di terra italiana po­
tesse inviarsi alla derelitta Liguria gio-
ria e forza d'Italia, l'obolo della carità. 

Nella urgenza del bisogno e senza 
precorrere le deliberazioni del Corpi 
morali ed altri Istituti, e col solo in­
tendimento diiniaiars con un atto im­
mediato l'attuazione di quelle opere di 
soccorso ohe potranno in varie guise 
venir in seguito organizzate, quesio Co­
mitato ha deliberato per or.i che nel 
giorno di Giovedì il mano afl« ore il 
ani. abbia luogo nella città nostra una 
Passeggiata di BencflcensEa 
allo scopo di raooogliere danaro, oggetti 
di vestiario anche usati, blancb<)iìi,'eco. 
L'Itinerario verrà pubblicato nei gior­
nali, locali. 

Coneiuadini I 
• La'bejieaea'opera vostra, risponden­
do a quel sentimeiito di solidarietà che 
lega ormai indissoliìbilmenle ogni terra 
italiana., sia degna delle nostre tradt-, 
z i o i i i . , ''• •••',.•• ; • . '•. , ' • ' ' 

tldiire, 10 marzo 1887,, ' , • • 

La pnsidema del comiiàlo 
Antonini Marco, Società Radaci — Bar-

dusoo Luigi di Marco, Sooielà,Agenti 
— Blum Giulio, Istituto Filodramma­
tico --r, Flalbani Giuseppe, -Società 
Cilzolai — Pecile Gabriele Luigi, se-
natore, Associazione Progrtìssista —^ 
Bizzani Leonardo, Società operpja ge­
nerale — Ronchi Giov. An_drea, Tiro 
a segno a Società Alpina. 

H Comitato. 
Bardusoo Marco, Circolo Artistico — 

Biasulti Leonardo, Società Parroo-
ohleri — ,Comino Antonio, Club Filo­
drammatico — Cominotti Enrico, Cir­
colo operaio — Cossio Antonio, Cir­
colo liberale politico operaio — Di 
Biaggio Osvaldo, Società Tipografi — 
Llvotti Giuseppe, Socieià Pompieri — 
Majossi Francesco, Sooi^tà. Stenogra­
fica •'— Mattiussl- Gustavo, Socetà 
Tappezzieri — Mnratti Giusto, Socie­
tà' Ginnàstica — Padovani Giuseppe, 
Società Mazzuocoto — Perini Giusep­
pe Società Pilarmotiica — Stioottl 
Luigi, Società" Falegnami — Tubeill 
ftinseppe, Sooielà Sarti. 

Asquini Daniele, Baldiasera dott. Va­
lentino, Bastanzetti Donalo, Braidotti 
Luigi, Buttinasoa Angelo, Caratti Um­
berto, Chiaruttiui dott. Ugo, Collorodo 
Giovanni, Conti Luigi, Degani Carlo, 
Gaspardia Paolo, Gennari Giovanni, 
Jaoohi ViDCeoiso, Kiusai Osvaldo, Mar-
zuttini dott. Carlo, Mattiuni Giuseppe, 
Pantaleoni Adriana, di Prampero An­
tonino, Sarti Antonio,' Volpe Attilio, 
Zanolli dott, Carlo. 

Il Comitato 
dello ASSOCIMIBIOUI cittadine 

alle donne udinesi. 
Egregia signora. 

La ricca e ridente Riviera Iiigure à 
stata colpita da uno di quei cataclismi 
tellurici straordinari, ohe fanno epoca 
nella storia; Interi paesi .dialrutti dal 
terremoto, centinaia di morti e feriti, 
migliaia di famiglie rovinat)), popola-

) ziooi intere ohe vivono attualmente at-
^teodate o in aperta campagna, non o-
'sando 0 non polendo più ritornare alle 
loro case. 

Quelle nobili ed industri genti, nude, 
aflamate, rimaste prive di ogni ben di 
Dio, invocano l'aiuto dei fratelli ita­
liani. 

lu nome di quella gentilezza d' animo 
di cui siete maestre, in nome di quella 
golidarietà che forma il «omento della 
unità della Patria, sicuri di non pre-

F R I U L I 

venire, ma interpretare il vostro pen­
siero, noi p-eghiamo di metture a 
proBtto di inte infelioi quel fascino, 
col quale honna sa animare og' 1 im-

ioa e generosa. 
Il Gomltd delle 'Assoaiazioni citta­

dine, ohe 6 costituito per uuifloare 
Déllf azione, itìmenti già da molte parti 
manifestati, indirà con apposito avviso 
una Pmsegt la ài Beneficmzai che avrà 
luogo nel ^Bimo giovedì, e sta esco-
gifnado qiialie spettacolo a beneficio 
d0i daooeg^tl ; ma ba fatto intero aa-
sogoameritobpra di Voi per una rac­
colta di daito dalla generosità di tutti 
1 oittadlDl. . - . 

Vi prégJparlanto di volervi tutte 
radunare n(glorDO di sabato 12 corr, 
-alle" ore È eàszzi pom. nella Sala del 
Teotro Rlina)», ohe sarà a vostra di­
sposizione,' sf) scopo di intendervi a 
organizzarvi.' 

Per quan; questo -iooaricfl possa 
sembrarvi-gr'roso, por quanto ai citta­
dini in annat non florida pô sa riuscire 
pesante una 'oDsìderevole ' elargizione, 
,quala sarà ko riohiesla, — Voi lo 
pensate di oHo e lo saprete dire quando 
vi presen^erfo alle porto di tutti l ojt-
oitadinl,,' -~utto'questo' non è nulialo 
confronto djle sventure e dei danni di 
quel nostri [atolli, ohe vennero colpiti 
dal terribilejSigelio. 

Nell'aoolniirvi'ar pietoso uffleio vi 
animi il peiìero di migliaia di. donne 
Liguri, ohe ivocheranoo la benedizione 
dal disio suts vostre famiglie, 

Udine, il marzo 1887., -
La Prtsid?/iza del Comitato 

Antonini MMO — Bardusoo Luigi di 
Marco —iBIttm Giulio—' Flalbani 
Giuseppe 
senatore 
Ronchi Giv. Andrea-

/Peólle Gabriele • Luigi," 
Rizzani .'Leonarla V,—' 

; Il ; Ministri dell'interiió ha ; inviato ai 
pignori; Preetti; del Regno lii,seguente! 

: «Sèmprelpiù ei cóufarmiiiob-e li'ter-' 
reinotp qheha;colpito la ProviuoieLU 
gurl é,,no wro disastro Ufizlónale..; ; , 
' « SciHo'"a' migliaia • la persone ' otìe: in 
:gran''iiftraop ' di Opmuai' riinasero ; senza 
tetto : raollssimi sono'quelli'cKe:?h^^^ 
pèrduto' ogjii loro avere!:ooiiàidèl-evolé 
è J| .nuffleio-delle iXi'tlwe,e del;;feriti 
mólti : (lèi |4ùali: 8àrannp;impotenti;pec 
tùttl^., ia,;lofo: vìtàsà^proóacoiàiji ìl-'spj' 
:lt̂ fi«ea'ti*,:::r'.;'--"SS;:*t̂ r'|;'';\"'\'̂ ^ 
gS|;:0<SoY'S%ttilàq:!|rÌoai-'^^?izltìti(^^ 
óancèllare,vina.-li ppehaTper. lenire, tante 
sofferenze # prWvederéai pìùinoalzaatiJ 
.Ijiabgni;"-;• «:;;:':T'VFT4r'-̂ :;''-̂ :;:i:•:̂ ,.v*«"S ¥ii';;' 
; > L'tJffi'DacitìLeSpblìibaJblioiSiâ  
to: in'ógni 50ooàsl'ffle?ta3: éoóitaré' làitì-'' 
ntàj/o|tt^na.;qita'ndi) àvvWngùaitìv-Oiilà-\ 
miiàloiSe fteolamauo ii= concorso di tuttól; 
il, ptóBe;noij ;làPdò; «(.rlvoigarsi alle/città; 
ItaiianspeR.ifti^itarié'a raccogliere sii»-
siili coll'aujpréVolézza acquistata per U 
gràndo'sblérziàV: r^'li'tidinèì ed:'',impàr̂  
zialltà che tatti, rn'diatlntainentaatnrai-
rauq nei Comitati da- luì presieduti a 
sollievo,degli altri disastri:ohe afflijaero 
l'Italia negli.òltimi'sqorsi.an.ni. 

«Il nostro ! Al àgustó-SbvVàno sempre 
sensibile ai 'dolori dal -suo popolo fu-ril; 
primo ad elargire unàfoóapicua; somma 
con cui,il Gomitato potrà fornire i,p|ii 
urgenti,sUBsidiJ!;;:, ;;, _,;: i '': :• ;.v ' 

«So. ohe pareòohli Copslgll 6Ì:5f,ovin. 
oiali' e doniunali:%ià dèiib̂ ir,afi)'nij' ô :'si 
propongono dì deliberare'i'iìi'yio,'di som­
me alle ProWniî foolpitei;»-Si •'<•<; .::;tR 

«Ora .bisogoereibbe iCiie talii.esempi 
fossero. ja!itatid.?,tutt^ per dare un'al­
tra prova denallraterniià ohe' unisce! le 
nOstré -̂Provinois;.)',;./:':̂ !,:' •"'""•''•;"' 

, «'Có'n'tatto'l'animoi Mi' asaooio qiiindi-
airOior;;Prftiideiyevdel, Gomitata.-'nel-
pregare I. Sigiiorì Prefetti; perché in­
sieme vài, iprivfati», benefattori anche le 
rapprèseótanz.b, delle Provinpia, dei Oo-
muni, : gli ' istituti di credito, le Opere 

, Pie, ed altri UQrpi morali vengano sti-
tnoìati-adacoorr^re in aiuto di,,qi)ei di­
sgraziati Comjlni il» ; quella misura, che 
sarà permesso dalla loro, fluiiize. 
, « RacComàndo poi vivamente di, far 
persuasi gli offerenti ohe per rendere 
il beneficio più sentito,e l'iù proporzio­
nato iti reali, .bisogni siano le oblazlpni 
invmte direttamente esalleoitamente a! 
Comitato Centrale in Roma ohe il, Go-
.vernò terrà tntòrrnatb di tutte le notizie 
che.ocoorrarénno'pér eseguire il stio fl-
laotropioo mandato. , . ; i 

«.Ho troppa tede nell'abnegazione, e 
nel patriottiamd dai, Signori Prefetti per 
dubitare ohe non vogliano .anche in que-
st'inoòutro, ooina nel précédenti, sjutare 
effloaóemente l'opera delbeuemerito Co­
mitato Centrale^ .-

Il Miniatro 
• : . 1 , . fleprelis^ : 

, Il Prefetto della Provincia di Udine 
ha inviato al s'gnori Sindaci la se­
guente : 

«Al oildo appello di S, E. il Mini, 
stro dell'Interno e del. Comitato cen­
trale di Roma, che tanto si rese bene­

merito di questa pravitioia coi generosi 
soccorsi inviati all'epoca dal colera, ag­
giungo le mie più viVe aolleoltazionl, e 
confidando pleoameota nel patriottismo 
e buon cuore dalia S. V. e di cotesti 
cittadini, sull'esempio della nobile ini­
ziativa di S. M. il Re, mi limito a rao-
cnmaodsrie di curare ùbe tutte le of­
ferte, da raooogliersli-Bel modi ohe Ella 
stimerà più opportuno, vengano por ri-
sparofio di temjio e per la più equa di-
strlbtizlone dirsttameote inviate i —• ÀI 
signor Sindaco di Roma — Presidente 
del Comitato centrale per" i daii'iieggiati 
del terremoto nella Liguria — dandone 
ad ìxa tempo parteoipailòne. , , 

« Autorizzò allo scopo colia presente 
la convocazione di codesto Ootisiglio in 
seduta straordinaria, esprimendo la &• 
dacia ohe aiicbn in questo . inoô ntrp la-
Provincia risponderà all' appello ìii modo 
proporzionato* alla grandezza del di­
sastro i». • ' ' 

Cdino, 7 Marzo 1887. ' 
Il Prefetto 
' Brusii. 

miais lBtra ì tura . Il bolleitino g u-
1 diziarld' reca i 

Sforza vicepresidente del Tribunale 
d'Udine fu ndaliiiato. presidente del|Tri-
bunali? di Pordenone^ 

Cn* luogo di ritrovo pel 
CoinmerclanU e pegll Agrl-
coiflorl» Ieri preBso-̂ la ,,Can)̂ ras di. 
OocàmerciQ ofabij laogp'j'kun.uHOl̂ tà a; 
dupanz'a p^r udire, su ,qî all basitisi p̂o­
teva tradurrà ili alto la .propósta: delln 
Società .agrària accolta 'fayòrevolméhte 
dalla, Qamera di' istituir? Vella'nosira 
città un,luogo di ritrovò pel ,cammer-
cianti ed agricoltori, 

II, presidente oav. Luigi Braidotti, do­
po aver accennato alla lacuna obe,coq 
tale Istituzione si verrebbe a riempiere, 
nonché al vantaggi ohe. il'co'm.merclo é 
l'agrlóolturaoouessa poirebberb^i^rtrarre, 
anUttnniò di aver ilitBy.olàte' pratiche 
Col Municipio per avere a .tale scopo i 
locali in .via Riaìto d btperla Prehei*, 
ohe Ja Giunta aa'rebbe disposta, di .dare 
vei'só' l'affitto annua di L. 1800, Il òa,v, 
Braidotti presenta pure un biltinoìo com-, 
prendente tutte la spese.,e rendite-pr.e-
vedibili. Oltre l'affitto, la,,spe8a di inag-
giore entità sarebbe rabbonamento'.ooli-
l'Agen^ia Stefani per, avere ,tutti 1, te-
legrammi polttiol' e, di borsa. Ih, com­
plesso la spesa ànn.ua iiàréh()é di.'otféi»' 
lire 6000 qu'eilit di primo impitiDtq di 
nrelOp: ," . ' •• , .•'̂ I "" ,\ . , ' ; • ' , . 
..Sioòoine' pel luogo di'ritrovo, si la-;, 

,ooìar̂ b,b<i,ad nijp_ ijubì)Uo,̂ „,He,|lJ,;or,e'8là'-_ 
bilile il,," granii^ Baione'ìr.iogr̂ sSjO ,e la' 
corte,-'-méntre"pei' fondatori, e ppl Soci 
ritrarrebbe l,a stanila verso la corte, 094)' 
la ,aal,a prospiciente in via Rialto.pitre 
allo stanzino .di centro, si 8Ubafilitei''9b-,' 
bero ad liso di'caffè., ' , ' , " '.,' 

Altri tre Stanzini nel cortile..-si d«̂ -
rebberopnra io subaffitto ai medì'atoi-i 
patentati.. In tal modo restèrelibero,sco­
perte circa lire 3800 la' quegli sloal'oolò. 
di ottenere mediante la tassa mensile 
di lire 2 da cento sòci e le rimaneati 
si, propose venissero, assu,nt,8 la, p'a,rti 
proporzionali dalla Cambra (liGqin'mercia, 
dalla Sooielà agraria, dalle ti-e'Banijfc 
cittadine e. della Cassa'di. Risparmio'e 
da altri corpi morali ó.Iatituti oittadioì. 
Durante la .no'ii breve discussione fii vi-, 
vame'nte dioplorato che, il Mutìiolpio In 
vista dello scopo non abbia failiq. 'pró-
po.8te più equa, pe'r'l'affittti daf'.locali-
E obi .crediamo di potei; unirci a."tale 
manifestazione domandando all'onore­
vole JJinnta municipale,, che.,'qî a'ndo 
verràj interpellata in argomento lengài 
ponto della ,m;saiiiia utilità .che arCom-, 
mercio ed all' Agricoltura, deriirret»-:. 
bero, quando coloro ohe, a ciò atten­
dono avessero, un luogo addstto per 
poter trovarsi e fare , le relative con-
traltozioni. Il Municipio più d' ogni altro, 
dovrebbe aver k cuore di favorire tu,it.o' 
ciò ohe può tornare di diretto vantiig-
gio alle prime fonti del movimento e 

! della ricchezza cittadina : il commerRii),-
e l'agricoltura. 

Tornando,, ora a bombi diremo che 
la riunione di ieri diede mandato al 
Presidente per concretare le proticbe 
riguardo ai locali e per ottenere le ade­
sioni formali sia dai fondatori, sia dai 
soci. E noi per oggi chiudiamo augu­
rando che tanto questa comò quelle, ab­
biano ad ottenersi al più presto. 

Società operala generale. 
Per maucauza'di numero legala.dei vo-; 
tanti, la cónvooaziooe di leridì per 1'è-' 
lezione di dieci Consiglieri 'H compier 
mento della Rappresentanza sodalo pél 
1887, andòdeeértài • 

Viene per oiò stabilita la' secoiida 
convocazione dei Scoi, .niflla doraènica 
13 marzo iiei iioali del teatro Nazio.-' 
naie avverteiido ohe le urna si apri­
ranno alle Ore 9 ant. e si chiudefànno 
^alle'ore 4 pom- di detto giorno. . 

A norma, dello Statuto, le elezioftl 
saranno valide 'qualuoque fosse per ès­
sere il nòmepò dèi 'vatantì. '"' 

'lodine, f marzo 1887. • 

Cessano dalla carioj i Consiglieri 
de Belgrado 00. Orazio, Impiegalo 
Flalbani Giuseppe, calzolsjo 
Gosslo Antonio, tipografo, 
Alessio Luigi, tappezziere 
Daniotti Luigi, bandajo 
Gambiera;! Giovanni, librajo 
Mattioni Vincenzo, pittore . . 
Sambuco Michlelp, agente 
Lesluzzi Luigi, tintore 
Oudignello Pietro, agente 

Rimangono in carica 1 Consiglieri 

Zilli Giuseppe, pittore • 
Sarti Alessandro, orefice- ' ." 
Padovani Giuseppe, 0.'te ' " 
Cuoiaro Antonio,, tjpogra.fo., , .̂  
Tomezznli Carlo, vd;linlRjiÌ' . '•'•• 
Flocco Giovanni, o,Ee.flce.,. 
Tonini Angelo, muraiore 
R-iiser Gustavo, vellutsj) ' -' •'• '••'• ' 
Tubelli Antonio, pitture -. ,: •> 
Nigris Giuseppi-, calzolsjo .. <-.. . 
Gennari Giovanni, mgiiiniere. 
de Foli cav. Gio. Batta, fonditore 
Janchi Gio, Bàtta, ciiliioiaja 
T ziaui Vittorio, orefice. 

Il suicidio di Ieri. ; , 
Il parrucchiere Giuseppe Stropelli che' 

si atiicidò ieri versio le-Il 1|4 ant. al 
Cimitero Monumentolprora daruo peizo 
che aveva stibilito finirla .coa.la vita, , , 
e tale suo folte proposito noif etx, più, 
un segreto per tutti colora che Io co'; 
aoscavaoo, ' ' ' • ' ' . "' " "'• 

Fin dallo scorso Carnevale egli si fece '' 
ritrattare dui fotografo od revolver alia .: 
mano, , 5,, , ,: . 

Da quanto abbiamo potuto udire, fin da 
merooledl' decorso doveva iivér luogo fra 
lui e un silo'i^x giovane di'bottega, \ih 
duello al fioretto, I motivi obâ ' nvreb> 
bero determinato tale duello e che, stando 1 
a vopi che circolano, .iiol noq.-siatno, in 
grado di poter ast-icufare,, se vare o . 
menò; sarebbero di natura tròppo in­
tima, e óoi Ci' astennimo 'per ciò''dal 
riferirle. ' 

Tutti però concordano .nel dire, bKé 
lo Stroppili, che non taceva mistero del., 
suo proposito di uccidersi, avesse iljcttr- . 
vello squilibrato. ' 

ler mattina; per tempo) fu visto ca­
ricare il revolver all'osteria Fenili, ove 
erasi recato assieme ad un altro, a bere 
un bicchiere diivino.. , - , : , • - .-

Lasciata l'osteria^ si recò, a casa da.. 
una sua cognata a.b'ère una tazza di brodo' 
e lasciò alla detta sua pili'ente nri'ritrsittii; ' 
SI diresse posola toori"po'r'ta Poscolle e -
fiuutoi rimpetto alcincello del Campo-, 
santo, tratto il revolver, volle asperi-, 
nieutare se funzionava ,.bene,|,Bpar,an(lo 
due colpi all'ài'ia. Passava per'di là')ió . 
certo Boito, sàtte,' e tadetido quegli 
spari, s'accostò: allo Sttopelli"interro- ' 
gandolo, ohe facesse. «Provol'arma», ri­
spose questi, «perchè adesso. :adesB0,.eii- < 
tra al Cimi.tero a mi.ammî zza».' 

Il aarto, credendo forse che schei;. 
ZBSse, continuò^ per la sua vis, quando 
s'imbattè nel parrucchiere'Bontempo ohe ' 
procedeva pel viale Poscolle, e fatto-
glisl vicino, gii disse: <Se correte su­
bito al Cimitero a'ssisierete ad un suicidio,. 
C'è andato la entro uni), che ha diittò 
di volérsi uccidere».-' 

Il Bontempo affrettò il passo e-ap­
pena entrato tiel. sacro: recinto senti lo 
sparo da .un'arma.da fuoco, e.vide \p 
Stropelli inginocchiato su di una toiolja 
a destra, col revolver fumante tra le 
moni. 

Lo Stroppelli aveva pur troppo cois-
piuto.il suo terribile divlsamento, e a-
vova scelto per f-i.rlo, Ifi tomba de.ii'a 
propria sorell 1, morta da qualche anno ' 
fa. 

Allo sparo erano accorsi tosto il ca-
pellano addetto ài oimitero e un affos­
satore. Lo Stroppelli intanto si dibat-
levî  nei raigtoii dell'agonia.,, ,^. 

Gli. astanti tentarono strappargli dalle 
labbra qualche paróla, ma non intesero 
ohe dei gemiti. Il colpo che fini la esi­
stenza- del diagraziato fu' sparato-alia 
bocca.. ' 

Ci si afferma aver egli lasoiato delle 
lettere per la famiglia ed anche un te­
stamento. Vuoisi che egli fosse squili­
bralo di finanze, ed altre voci ancora 
corrono suT conto della sua vita pri­
vata che noi crediamo meglio - di non 
riferire, 

Aveva preso gi,ariii fa l'arma, a nolo, 
da un negoziante, lasciando a questi, in 
pegnoj un remotitolr, ' 

Lo Stroppelli, come già dissimo iérl,-
aveva. trentadue anni. 

.Dioesi che il cadavere, sia, mentre noi 
scriviamo (̂ ire 11 ani.} esposto ancora 
al Cimitero. Domandiamo sé tale fatto 
dipi'iiiia dall'autorità 0 da chi. 

I funerali avranno luogo oggi alla 3 p. 

Cavitano medico caduto 
d a c a v a l l o , AI capitano medico sl-
Rnor Bozzi dott. Fello , appartenente al 
8,0 Reggimento cavalleria Savoja, ac­
cadde jeri avanti il mezzodì una di­
sgrazia vivamente deplorata. 

Dalla piazza del Grsni, dirigevasi egli, 
a cavallo verso PisKza .Qàribaldl, 

http://piuto.il
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InDSDZi a lui procedeva àho del io* 
liti carretti di trasporto ad uaó del 
Macello, e il cupitanu desltjeraso di pas* 
sar olir* a qàe\ curro, spronò il oa-
vallOi Ma la bestia, iu causa forse del­
l'odor, dell» carne che quel carro Irh-
maadéva, non obbedì alla roloatà del 
oav.iliére, . . . . . 

QoéBti allora cercò tirar il cavullo 
dallii parte del marciapiede, e ri riasc), 
ma lljeariilla solvuto sullo pietre, pro­
prio v.oiDO ali» beccheria O.irtial, 

Il cavallo rialzoisl, ma.il dottore non 
poteodo sostenete le'ircdini, cadde a sua 
volta riportaodo una cocituBiono alla 
testa, . • • . ' ' . • • . 

Fu tosto tosto tras^iortato élla vicloa 
. fariaiiéla Do Caodid», uva gli vennero 

pronnÌTosamunto portate le prime oure. 
Posciu.oon una carroz!» fu fa ito «o-
cotupaguare alla sua abit.niilaua io Vii 
Mnizibi N. 3. 

Ogci, sentiamo con piacere, che il 
Oipilaoo sta meglio. 

Oli/àugurlamo di cuore une sollecita 
guarigione, ^ 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Taonioo. 

11 Biarto 1 8 8 7 ore9a. oreSp. orcOp. 

Barametra ridotto a 10' ... . 
altamUlO.lOsuUiyolJo. 
del mare millimetri'. . . f&h ii&e 7419.0 

llniditA relativa . : . . . 92 IV 87 
Staterei cielo . . :'.-.- coperà coiwr. caper.. 

2.7 — — v.„4 {dlreriono . . . . 
"•""(velooitachilom. — W S v.„4 {dlreriono . . . . 
"•""(velooitachilom. 0 3 2 
Termometro centigrado 84 11.5 09 

.i-i' .- ( massiraa 12.6 «mperalura \ „ Ì „ Ì „ , 5 5 
Temperatura sninima all'aperto 4.7 

j . * 

* * 
Qioi:nn 12 marzo ore 9 ant. Barometro 

mm. tjiT.O — umidità rela iva 83 — 
•ventoV oalnSaìi Vjthieilà 0 Km.- — mini­
ma esferna.'peilà'n'o'.te 11,12 47 . ' 

Pioggia caduta, tiim'. 4'ìi . 

TélegràmmU iueteorieo, del-, 
l'L'fSclo centrale,dj^^oma : 
Ricevuto alle oro 4 20 poM, dell'U mar ; 

Io .Europa pressioni) .irregolariiulma, 
piuttosto ba^a a nord-est (min. 766), in 
Sisso'>ii> eii all',estremó Bud'-ei.t 'pacrf 
diversi da 780. jn Italia nelle 24 or^ 
biroi^etro legeermeute ^diacesp, pioggie 
sul n^dio è'basso'contióèntei'vènti ge-
nerarugeoie deboli meridionali, tempera­
tura Jlevata, 

Straiane cielo nuvoloso, coperto 0 
nebbi^^o, alte correnti del 3.ti quadran­
te, vdiiti gauer.ilmcnto deboli meridio­
nali sijbaroilsétro'a 761 sulla-valie-Pa--
danii|̂ ;a 764 a Siracusa. 

Mata mosso sulla Costa JonJB. .' 
Tempo probabile: 
Aii'dora venti diboli specialmente me­

ridionali, cielo nuvoloso 0 vario con 
quidqlie pioggia. 

Temperatura sempre ele7ata, 
(Oall'OMervatorio JUeieorico di. Vdtne). 

B a n d a i m i l i t a r e . Programma 
deT'pézii ~m'u8l6ali che" esegnlri la Banda' 
del .76° Regg, fanteria, domani domenica, 
dalle or^una.e m^izit allo 3 l |2pom, 
1. {^aj-òia'. «^looòronaiinne!». Strauss, ' 
2. Sinfonia « S ilvsto^ Roga i - Ooinea " 
3. Duetto Finale «La Favo-

i rlta » ..DOBixetti' 
4. Mazorka « A Fior di Lab- ' ' " 

bea» .,. Sala 
6. Pot-pourri «Aida» • Vérdi ' 
6. Preludio e Coro Meflsto-

Ifelei» • ;.' '• !'.;• •'', .,.; Poitd-
7, Polka « Diavoiino » Strauss 

,1 , . . ' . .11 càpo-mdsica 
"... ,. ,, . ,•,;.-' ,• ìopei. 

,.1?,iqa(l'p, S o c l l l l e , . Quieta sera 
rippsq; •',.'. ,' .' 

.Du!>)^nì,.jpéniiltibiB, e lunedi, ultima 
recita della.favorita. 

ALÌÌÌ . d è l i a , l i . cpwtaas . P r o v . 
d i U d i n e . 

Seduta del, giorno 7 mcirzo i887. 

La Depntasione provinciale nella se­
dala odierna autorizzò i ptigamenti obe 
seguopp, oio6;, 

. - - A l l a Società Veneta per imprese 
9 costruzioni puhbliohe di I, 2Ei,000 quale 
rata ottava dei lavori io oorsu per la 
ricostruEiooe del ponte sul Gellina nella 
looalit&'detta del Giulio. 

;-7' Alla; prtaidenzà dell'associazione 
agrària Idalioa di I, 1500 qaale asse­
gno per l'anno 1887. 

— Al coipupe di S, Vito al Taglia-
mento di I, 100 ' in causa sussidio del 
IV (rlmestre 1SH6 per Ig goadoUa ve­
terinaria distrettuale. 

— ÀI.signor presidente.del comitato 
forestale di Udine di i. 8900.80 "qn«>e 
reetituaìarJO dì taogeuta per 36 guardia 
forestali ohe. raggiunsero 11 quotoi sta­
bilito per deposito del fondo dì massa 
vestiario. ' • : . . • . . 

— Alia ditta Burgiiàrt di 1. 70.5Ì 
per fornitura di quintali 32.80 di car­
bone trifali. 

— Alla DepniaeloDe provinciale di 
Verona di I. 2903,68 quale quoto di 
concorso alla «pesa di adcaaermamento 
del comanda e deposito della Isfilone 
del rr. Carabinieri durante l'anno 1886. 

— Constatato che pel 24 mentecatti 
accolti Del civìoo Spedule di Udine oon-
corrono gli estremi della miserabilità, 
dell'appartenenza di domicilio a questa 
provincia, e della pazzia al grado pm-
scritto dalle vij;enti disposizioni, la De-
pnt.izioue Btablll di assumere a carico 
provinciale le spese per la loro cura e 
maoteoimeoto. 

. Furono inoltre trattati altri 65 af­
fari, dui quali,29 di ordinaria ammini-
Btrazione della provincia, 18 di tutela 
del comuni, 4 d'Interesse dello opera 
pie e 9 di conti>nzloso amministrativo; 
in complesso affari deliberati u. 62. 
H Deputato prov. Jl Segretario 

Biasutti Sebonico. 

Il doti. Wlllinm IV. Bogera 
CAirurjo Otntitta di Londra. 

Speoialili per denti e deoilere arll-
flolali od otturatore di denti ; eseguiaoe 
Ogni 81)0 lavoro aecoiidc ì più recenti 
progressi della moderna 3iiien2a. 

Si troverà in Udine l giorni luoeill 21 
a martedì 22 onrri'Dto al primo p ano 
dell' Albergo d'/ta(ia. 

I funerali del compianto V a l l e 
A n t o n i o Ragioniere Geometra del 
Genia Militare avranno luogo questa 
sera alle ore 6, partendo dalla casa sita 
in via Missionari N. 4. 

Vi rimotto la solita lettera raccomandata 
con entro L< 10, per grammi 50 di Ben-
zoato di litiiia, pregandovi spedirmelo a 
pronto corso per non interrompere la cura. 
Sono cinque mesi e mezio che non bó più 
guardato il lètto per la gótta. 

• Trivi (Umbria) 16 marzo 1885, 

XKXXIV, Franci!.!i;i> J2arfolont». 

.Grammi 36 di detto purissimo Bensioato 
di mina L. 5, 6. 100 L, 18. Si spedisce, 
ovunque raccomandato' e nostre spese. Sr 
ti'en conto solo dette commissioni acoompa-
griatè.dal relativo'pagatneato, ed a lioì esclu­
sivamente dirette, poiché acquistandosi; da 
altri e'non trovandosi ̂ alcun giovamento, si 
ritenga, per certo che il farmaco i f̂ iso 0 
sofisticato, come pur troppo so ne rinviene, 
ed a miglior prexto I iu tutto lo drogherie 
e fansàcie. Prof. Nestore Prota-Gi urico nella 
tua %aia'di : Drogb^ .a Laboratorio -Chimico 
in t̂ àp'óli,' Via Róma con entrata vico 3*, 
Porteria S. Tommaso n. 20. 

' ' . -Al tro q u e s i t o ] Perchè la (jlo-
veutù facilmoulo invecchia? Molte sono 
te cauae ohe. possono impoverire il san­
gue e' rendere l'uomo alle vecchiaia In­
nanzi 'tempo. 

Certo io prima linea etanno 1 vizi, 
l'abuso dei piaceri, ed i piaceri solitari; 
bià subito vengono i patemi d'animo 
prolungati, la vita sedentaria, la ciittlva 
d'^éstioDe|ed'in modo speciale la conti-
nue perdite di sangue dalle emorroidi, 
dal naso, dalle pudende, ecc., ed infine 
tutto le emorragie. 

Date a costoro Una sostanza eccitante 
e 11 fioiretete d'uccidere spnza dire che 
tutti, i rimedi afrodisiaci contengono so­
stanze irritanti. 
. Facendo, uso invece di un rimedio 
'rlcòstitii°nte, ricco di ferro solubile e 
perciò eminentemente (assimilabile e di 
tiitti,,gl!saljtri elementi per aumentare 
le sostanze vitali del cervello, della mi-
dola, dei gangli,, del sìatema osseo e ve­
noso ed avrete un vero.e razionale he-
neflcio. 

Questo mirabile rimedio è l'acqua fer­
ruginosa rlDOStitueniadel dott. Giovanni 
Mazzolini di Romn, la quale, per la sui 
potente azinne ricostituente riesce d'un 
mirabile elfetto nella cura e ganrigione 
dei fanciulli rachìtici e scrofolosi. 

.Si vende I, 160 la bottiglia; aggiun­
gere cent 60 per ogni tre bottiglie per 
Invio del pacco, 

Dopoalto unico in Udine presso la 
farmacia di O . C o i u e s s a t t l , Ve-
nezla fiirmacla B o t u c r alla Croce di 
Malta, 

Compagnia d'assicurazioni sulla t>ita 
Fondala nel 1845. 

Fondo di garanzia : 348 milioni e meìzo. 
Qoiasta potente Compagnia è mutua 

e come tale ripartisce agli assicurati la 
totalità 'degli utili ; applica tariffe mo 
derate e.patti di polizza eocezionalmente 
liberali. Emette polizze di assicurazione 
in caso di decesso, miste,-a termine fìsso, 
rendita vitalizie immediaie e differite ed 
offre anche delle combinazioni apeoiali. 

Neil' assipur'azloni in caso di decesao 
il premio annuo per ogni mille lire di 
oapllalé, * di lire 19,89; 22.70; 26.88; 
31,30 a seconda che 1' assicurato abbia 
l'età di 26, 80, 3S 0 40 anni. 

£i!«tnpi di alcune combinazioni speciali 1 
Mia No-w •yiirk : 

1. Dotazioni di ragatti. — Un pa­
dre dell'età di 30 anni vuole assicurare 
la sorte di suo figlio dell'età di uo aooo. 
Paga allii Compagnia un premio annuo 
di lire 486,30. Se il padre muore, Il 
figlio rÌBcuot(>rà sino all'età di 21 anno 
una rendita di lire 400 e raggiunta tato 
età percepirà lire 10,000. Se il padre 
vive, avrà in tutto pagato 20 annualità 
e riceverà esso stesso le lire 10,000, più 
gli utili, valutati npprossimatipamenie, 
secondo 1 risultati slnorn otiennli dallu 
Compagnia, ad altre lire 10,000. 

2. jlssicurazioAì a premio temporaneo 
seguito da annualità egitale.— Ila uomo 
a 30 anni sntinsorive un'assicurazione 
di lire 10,000 pagabili al suo decesso, 
11 premia annuo cai ai . auoggett 1 per 
au periodo di SO aiinl se vìve, è di 
lire884,60, Se promuore ì premi cessai 0 
di essiir pagati mentre gli ertidi incas­
seranno tosto il capitale. Sa raggunge 
l'età di 50 unni, non solo non avrA più 
prer-i a pagare, ma riceverà dalla Cnm-
pagitit una rendita vitalizia di L. 884,50 
pari al premio che pagava, sempre vi-
gendu l'asslctirazione dì lire 10,000 In 
favore degli eredi, 

3. ytsitcurazfont miste ce» rimborso 
dei premi. — Una persona a 30 anni, 
pagando lire 601,30 aonne assicura im­
mediatamente lire 10,000 agii erodi al 
suo decesso. Se raggiunge l'età d'anni 
65 cessa l'obbligo dei premi, e riceve 
esso stesso le lire 10,000 unitamente 
all'integrale restituzione di tutti i jire-
mi già pagati, più la partecipazinne 
utili. 

Banchiere della Compagnia in Udine : 
fianca di Udine, 
. Per schiarimenti iorormazlont a pro­

grammi rivolgersi al signor 
Vgo F a m c a 

Via Bulloni n. 10, Udine 

Notidario 
Commenti sul voto. 

Ii'opipiooe generale é ohe il ministe­
ro non può assolutniuonte restare, e che 
ai dovrà chiamare la sinistra, 

B<istu leggere I giornali di destra per 
coiivluoersi ohe il raioialsro è ep40-
cii>to, 

11 Pan(uUa scrive: 
« Chi dice- .venti dice : tempesta, tna 

non import'! ; Il mioistero eioò t.moà-
sieur Cheuileuri resterà oliez lui ». 

L'ilalie dice nel resoconto della Ca­
mera : 

«Il voto d'oggi riojrda il voto ohe 
causò le dimissioni ; quello portava al 
ministero 14 sì di più », 

L'Italie nota che Grispi era l'uomo 
indicato dalla eltuaziona a cap/tanare 
con aucceaso la campagna del suo par­
tita. 

La Riforma scrive semplicemente che 
Il voto non abbisogna di commenti. 

La Triiiuna dice : 
La nuova orisi è sicura. 
Il ministero sarebbe stato oggi di­

sfatto se le quaraoteue per la Sicilia e 
la orisi di Sardegna non avessero tolto 
« quattordici voti » all' Opposizione — 
undici siciliani e tre sardi. 

Inoltre sono malati Pianciaol e Soiao-
01, Così all'opposizione sono mancati 16 
voti. 

Il birillo pubblica : 
L'equivoco è finito, Jja maggioranza 

fu rotta al primo urto. Attendiamo Iu 
decisioni dalla Corona, 

Poi soggiunge: L'00, Crispl e gli at­
tiri capi deirOpposizione si coudussero 
'otiimaaiante. Gli oratoi'i della magpiu-
ranza inostraruoo di comprendere la fal­
sa situuzìone' io cui ai trovano. 

Il Diritto credo ohe sta.ieni l'on. De-
pretis Ili recherà al Quirinale, per pre­
sentare lo dimissioni del iniuislcro. 

La cAiatnala sotto le armi della classe 64. 

Il progetto presentato la Ricotti ri-
obiama sotto le armi i miiitiri di pri­
ma categoria della classe 1864 con ob­
bligo di servizio per due anni. La Re­
lazione, dice che si richiamano per 6 
mesi onde supplire i loilltari dietacciiti 
io Afrio)!, All' uopo si chiedono lire 
2,400,000 nel bilancio attuale, e lire 
2,600,000 nel futuro. 

Telegrammi 
MlSEza 11- Nuova scossa oscilla­

torio alle ore 3, — Sempre direzione 
nordest sudovest, — Panico, 

( l a n n c s 11, L!>ggera scossa di ter­
remoto alle ore 2 3,4, 

P o r t o j u a r l x l o 11, Alle ore 3 3/4 
pomeridiane un' altra forte scussa di 
terremoto. 

Nessun danno. 

C u n r o 11, Alle ore 8 e 20 pom, 
una forte scossa di terremoto sussulto-
ria e ondulatoria si è sentita a Mon-
dov). 

La popolaiiooe allarmata abbandonò 
lo caasnuuvamento danneggiate da una 
scossa m no forte che si ò pure sentita 
a Cunen, 

Memorìa.leJ.ei prì7ati 
Banca M. V. cooficratlva 

d i X i a t l t i a n a . Situazione al 26 feb­
braio 1887, 

A t t i v i t à . 

Valori pubblici L, 56700,--
Oassa numerarlo eslatents » 6284,13 
Conti ciirreuti con Banche 

diverse » 19523,77 
Conto soci per saluo azioni 

sottoscritte » 2200.66 
Oeposiii a cauzione » 4500,— 
Effetti all' incasso, da in-

uassare per conto terzi » 13187,—. 
Mobilio » 1487.65 
Portafoglio prestiti 0 cam­

biali scontate » 207965,79 
Debitori diversi » 162.60 
Spese di primo Impianto 

ed aiuinoriizziiziono » 1400,— 
Sovvenzioni su pffetti pubb. » 4000,— 
Risconto portafoglio > 22880.— 

Somma d.-ll'attivo L. 84Ò,24l49 

Capitalo soiiiale. 
Azioni n. 1241 
a L. 60 L. 62050,--

Fondo riserva » 3947.52 
L. 66997.52 

P a s s i v i t à . 
Anieoipaz'.oni corrispood, » lòOOO,— 
Fondu osoilazioiii valori » 811,39 
Conti correnti » —,—,— 
Creditori diversi • » 42500,— 
Depositi in conto corrente 

libero » 111912.61 
Depositi in conto cor­

rente vincolato » 72613 27 
Dopositiinti ajCauzìone » 4500.— 
Dividendo G^erciz 0 1885 
«rntti-atJ, 188È da assegnare 8641 SO 

Effetti III risconta » 18300,— 

Somma dal passivo L. 334776.29 

asvìEexca.'ta. dJ. Oittài, 

Udine, 12 marzo. 

Geco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchina, 

GRANAGLIE. 
Oraatarco aam. n. da L. —.— a 11,50 
Cinquantino , , , „ „ 11,— „ —,— 
Segala i , „ .—,— „ l i ,— 
Lupini , „ 9.50 „ — — 
Pignolstto . . . . „ „ —.— „ 12,75 
Fagiuoli dal piano » » —,— » —,— 
Castagno „ „ —,— „ _ . — 
Giallona oom, », . „ „ 12,75 „ —.— 

T A B E L L A 
dimoHranre U predio medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 
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Animali macellati. 
Bovi N, 27 — Vacche N. i l — Suini N. 74 
— Vitalli N, 167 — Pocora o Caatr«ti IS- 10, 
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DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO lì 
Bondita ital. 97.96 sor, 97 90 
Ĵ ftpoleoni (t'oro —, —1— 
Ilaichi 185 —1 l'uno. 

VIKKiìfA 1» 
Renillta aaatriaca (rarta) 79.20 Id, auafr. (arg, 
79,95 id. auitr. (oro) 100 26 | Loidra 127.06. 
Nap. 20.10 I. 

PiRIOI 13 
Chiumra ilelia sera It, 9G.96 {— 

l'ruprifti di-ila tipogmfla M. B^RDUSca 
BnjATTl ALESSANDRO qefettU respnns. 

Non più 
ed ogni inveterata malattia segreta di 
ambo 1 sessi. Guarigione garantita io 
'iO 0 30 giorni mediante il solo uso del 
CoufiJtti vegetali Cobtanzi. 

(Vedi avviso in gimrla pagina) 

Riapertura dell'Osteria 
dei rilifcTI 

Piazzetta ^nlonint sulla via Gmona. 

Il sottoicrilto ai pregia d'avvisare la 
B, V. d'aver messo in vendita il rino-
matissioio vino nostraod di Cttmin 
d i B l i U r l o ex cantina FORNI ora 
proprietà . delti aigonri Tatnmasom di 
Udine, al prezzo di lire u n t a al litro. 

Qualità scolto, di vini iiazionaH 
Corbara a cent. 8 0 al litro, Manto­

vano oent.fiO, GÌ meo fioi<>slmu cont.S'A. 
N. B. Il suddetto vino tio.flrono si 

vende anobe nell'Oslert'a anlicd eulla 
via Grazzaun vicolo TascMutti. 

P. BOTTI. 

D'affittare 
vasta bottega ad uso Chinca­
glieria 0 Mercerìa 

mercatovccelilo IV. 1. 

Partenza por la Greck 
Il piroscafo ellenico A t e n e partirà 

da Trieste verso il 25 corr. pei- diversi 
porti della Qrecia toccando Corinto, a 
noli ridotti, ' 

Per informazioni rivolgersi dal slguoi; 
V r a n c r s e o VeruKiKl in Trieste../ 

Avviso. 
Ave îdo il sottoscritto determinato 4t 

ritiriirti dal Commercio, avvisa it Pub­
blico che col giorno primo aprile p, T, 
porrà In vendita a atraVoio ed, a" prezzi 
molto bassi tutto le merci esisteuti nel 
suo Negozia di manlfattui'e sito iii Mef' 
catovecohio sotto il Monte di Pisti. ' .. 

C i l u s e p i i o V a d o l l i . . 

D'affìttarsì 
f u o r t P o r t a . ' V e u e f B i a 

nn locale nso stalla per outiiero sette 
cavalli e numero dodici capi bovini con 
relativo fleaile. 

Sol crocevia della strada naciooalb 
e quella di Pasian di Prato : Spaziosa 
tattnja per deposito foraggi; ' •'• 

Per trattativa rivolgersi alla Reda­
zione del nostro giornale. ',' 

A V V I S O 
Sabbjto o marzo apertura della Bir­

raria e Restaurant alle Jk,ipl m u l l e 
condotta dai conjugi FABBRI. 

I «uddetti conduttori si fanno un do­
vere di prevenire Y. S. che II loro lo-, 
cale sito la Udine Marcitovecchlo N. 27 
trovasi ben fornito di quanto può oc­
correre onde soddisfare alle esigenze 
del signori che vorranno onorarli di 
loro presenza. 

Trovasi pure sala da bigliardo, ea1«> 
da pranzo con piano forte, spaziosa 
gì rdino; ottima cucina Italiana, tede­
sca e fnincese; vini naelonali ed esteri ; 
birra di Puntigim; servizio inappunta­
bile. -10 

II tutto da non temere concorrenza.-

Kecapito e Deposito 
GcDolmi artifloiali, Spodiò, Î ero d'ossa 

e Golia oaruella . 
Carbone plastico per filtrazione 

olj e vini 
del Premiato Stabilimento Chimico friulano 

«Il proitriotjk 

IN l'ASSAUlANG presso CODROIPO 

Happresentato da CARLO BAliDlAHÌ 
V-DIiVB 

Via Aqaileja M, 11 (casa Sabljadini ) 

Chi desiderasse Istruzioni e prezzi non 
avrà che a comandare, 7 

Pietro Barbaro 
( Vedi avviso in quarta pagina ) . 

GiiJs. COIIAJIÀÌWMF" 
{fedi Avviso in quarta pagina)t 



IL F R I U L I 

Le inserzioni ijiair Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Koma, e per l'interno pressò l'Amministrazione' diél nostro giornale. 

S&j iliUW 

3L \J JL \ 

Venezia - Padova - Treviso - Udine 

lETRO BARBARO 
UDINE 

Stagione invernale 

A B I T I P A"!" T I 

I I i - . t 

|Rteii*f 

Ulster stoffe novità da L. 22 à 50 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e castorini 

colorati „ 14 a 45 
Yestiti completi stoffe fatitàsia 
Soprabiti in stoffa e eastor colorati foderati 
;;.-.fl,anellà e oVatati . . .' , 15 a 75 
Calzoni stoffa o panno . 
Soprabito e Mantèllo a tre usi . . . . 

„ 24 a 50 

„ 5 a 18 
„ 35 a 70 

Mantelli di stofik o panno . . . . . dà 1̂ ; 15 a 45 
Veste da camera,,. ,,,, , ,̂  25(a.50 
Plaids inglesi tutta iana . . . . . . . „ 20raf35, 
Coperte da viaggio . . , . . . . . . ,? 12 (.a 3Q 
Gilet a maglia tutta làiià . . ., . . • » 8 a Ì5 
Ombrelli seta spiìiiatà . . . . . . . . » 5 a 10 
Ombrelli zanella . . . . . . . ; .̂  . .• . „ '2.50iv 
Assortimento abiti da caccia'in fustagno, stòffa e velluto. 

Special ità per bambini e gld^^aS^^* 

Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L; 30 a 120" 

8ì eseguisce qualunque commissione in 1^ ore. 
itn-ni-acn '̂ nnr'"'^c~T"'^6F«it*s-a6awto3 « ^ll^SMrì^i 

^1.1 

^ì3 

iinniiiiiffiiiiin^^sfiniffiisnflnLiiiiimj 

I Non più stringimeiìti | 
U n G T I t A L I 

^ J 3 , GunriS'ô )* garantita in 20 o 30 giorni, mediante 
' — ' -' " C o * felli vegetali Costanzi^ in sostiluKiouc delle Cnudeiotte. I ^ § 
i^ inedosimi segregano inoltro le nrenelle, .tùtgoiio.i .bruciori ^ ^ 
!OT uretrali, e sanano mirabilmente la goccette di quaiaiasi data, ^ ^ 
|J3 siano pure ritenute ìocurabil' siXP=< 

Effetto constatato da unii eccezionale collezione di oltre, 
f = ^ ^ 2̂  00 aitestFiti fra letti-re di ringraziumentì di ammalull gun-• mm 

fitî p cqrtiiiiìnti Medisi -dv .Wt,ii 1' Europa Centralo, attestali 
j — ; ^ ^ 'visibili i[i Vtoma via" ìliitiazzi N. 26 e Napoli presso i'aiUoi'o • | § § 
S ^ i 'P"'?- A' Cô t̂ iuii via . Marina , nuova ,n. 7 e garantito dallo *><g-"3 
S j o l ''esse anfore uf;!' itjfretluli col pagamento dopo la gaarigiouo I g j j ^ 
c 3 £ S con trattative da convenirsi. ' B < B 
S J S I ?'•'!'"?'•' jlU/BO, confijtt̂ , ooii dotlagljatii istruiiono, L. 3.80. ^ ^ 
« i g In provincia, per pacco' postale aumento di centesimi BO. K<SI 
S j s Vendita 'prasso ,la maggior parto delle fiirmacie e droglierio J S ; ^ 
E a ^ d'Italiii, î Sigooilo in ciascuna scatola un'etichetta dorata collo K r a 

^jg'firma autografa in nero dell'inventore. 

In UDINE presso il farmacista Aug;ii«to KloNero alU 
i ^ « Fcisice. Kisorfo », ohe no fa , spedizione nel Regno mo-
\^ diante ata'menta'di cent. 60, pel pacco postale. 
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^ V SOCIETÀ RIUNITE ^ 4 

FLORSO e RUBATT!NO 
Capitale : 

Statntario 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

OorQ.partim.sn.to eii C3-e»ova 
Piazza Demarini, 1. 

mU POSTILE DEL ìm\h% iiÂ LATii mwMììm 
(Continuazione dei Servizi JA. PIAGGIO e F,) 

Psrtesie dei Masi di MARZO e AFRILHI 

RIO JAHEIRO, MOKTEVIDEO e^BDESÓS-AIKES 

Per . t iontevtdeo e Iliicnos-A'ires 
Vapore postalo UEGINA MARGHERITA partirà illSiMarzo 1887 

» » UMBERTO 1 » 1 Aprile » 
» » ORIONE » IB » » 

Per Iftio J a u e i r o e ^n'ntos (Brasile) -
Vap. postale BIRMANIA '. .partirà l'8.Marzo 1887 

» » ADRIA • 2S » » 
> » BENGALA » 22 Aprile » 

Per Va lparu l so e C^aìliao. 
Vapore Postalo BIRMANIA partirà l'8 Marzo 1887 

Ogni due mesi it principiare dall'8 Marzo. 
col vapore Birmania. 

Partenza direttapeiYALPARAISOiOALLAOed altri scali del PACIFIOÓ 

Per informazioni ed imbarco dirigersi in GENOVA a)ls Direi-, 
zione : Genova, Piazza Marini, i, ed iu UDliSB, Via Aquii^a, 74. 

(ir'»' • ' 

MILANO — farmacia iV. 34, diiàvio Qalleani — MILANO 

eoii laboratorio Chimito io Piazza SS. Pietro e LiDo,<g. S 
1 .• )'.) • .1 . i * 

Fre.sDntIaioo quésto ipre'paratoi|̂ p̂ {, û t̂rî j Laboratorio dopo una lunga 
serie di anni di prova avendone otienuiô 'tf'n'pieno successo, non che le lodi 
piit sincere ovunijue ii stato adoperafii, 'ed una diffusissima vendita iu Eu­
ropa ed in America. , _j 1; ,, .r„,j . , - , , i . . ' j i> 

Esso non deve .esser confuso con altre 'spèdialifà' che'pórto'na'la' « H & S O 
uapiB che sono lacn icn^ l e spesM dan.nogo. 11 nostro preparato 'è un ' 
Olpóstcaràto dis'tpso su tela cbo contiene i principii ''dóU'Uri^teit' iot'an-
tana, pianta natiyii dalle alpi conosciuta fino dalla p'Ki rè'iftàia 'antichità; 

Fu uostro scopo di provare il modo^dj avere, la nosk^ tela nMla quale 
non siano alterati i principii attivi dèll'-ahsiceì'é-bi tìiìSo fcilicSì&efttè̂ îa-
sciti mediilnn u n p r o e c s s o «pos ln le ed un M||ii|iitl:al#t ili uoutr» 
«ttolUdlv* .l^i^cntRSone « proprietà . 

La no<t a tela vioRO talvolta flìFHÌne&itj»''éd'iéìl̂ iliVÌ;dn'àm^)ìti' eoi 
r.erdciraino, v è l o n o ĉonosciuto per la sua azione corrosiva, e.̂ ques^ 
deve.essere/ijìutata ricbie^epdo quella..che.porta le,nbstra,vere marche dì 
àtjbric'a, óvyerò quella inviata direttamente dàllif nostra Fnrmaijia, 

InnuAiéifevoU sono'le guarigioni ottenute in molt;. qaiattii; come loàt. 
testano I Hamceroiiil oer^lilcatl Ijliie pòàsedla^io! 'In [iitti'i dolori 
in gep̂ rp.Ic ed in particolore nello loaiAlfi^^ffnl, i)ei re<jnia<l«ifil d'o-
g:nl parte nel corpo la gaurlglaaft è pronta . Giova nei do las i 
UNU>all,'J)|i. éollóii., nefrltie»,.nelle ,iiiiit»ttte ,di 'nterot nelle 
l e u c o r r e e , nell' nbbnisBnmento d'utero, , ecfì.'; Servo a',leniro.i 
dolori. ,da'; nrticltfdé': eroiBlei»,| da aotla: risolvè.la callosità, gli 
juduripienti da ĉicatrici ed ha inoltra "udite 'iltir̂  .ntili applicazioni ber ma-
tattie chirurgiche. 

Costa L. flÓ.SO ai metro;'ÌL. S.jMt' al metio'fnetro, 

l. 1 . 9 0 la scheda,, franca a domtciKtt'.'. 

Rivenditori; In U d i n e , Fabris Angelo, F. Comolli,X. Biasiòii, farma­
cia alla Sirena e Fiiippiizii-Cìirolami; CtòrIiclB, Farmacia C, Zanetti,'Far­
macia Pontoni; Tr ie s te , Farmaiiia''C/itìJì^tti, G. SoràvUlo', Karn. 
Farmacia N. Androvic; .Trento , Ginp^bni Cario, FriitiC, Santoni. 
V e n e z i a , Dótner; Orac, Grabloviti.) l ' i u m e , G. Prodiam, Ja-
ckel F . ; ,Mi lano , 'Stabiliménto C. Erlia, TÌS: Maragià u, '3, e sua 
Snccprsale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Hanioni e C<>HfP. 

, .via ,S8ÌA,I6; ni'oma, via Pietrar 93, e in tutte la principali iParma-
ci3 del Regno. 

Udine, 1887 — Tip. Maroo Bardaaao 

http://OorQ.partim.sn.to

